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le visite dei vescovi

z Ia stompa polacca all'estero da grande rilievo alle manifesta-
zioni di benevolenza della Santa Sede verso la Polonia, le quali si so-
no ultimamente manifestati. Si porla delle Sante Reliquie date dal San-
to Padre a quei pochi vescovi polacchi, ai quali fu ultimamente permes-
so di adempire il sacrosanto dovere di fer la visita ad limina aposto-
lorum. I vescovi di Culma e di Cagatochowa, gli Amministratori di Cra-
covia, di Wratislavia, di Danzica, hanno organizzato nelle diocesi lo-
ro, ed a loro affidate, speciali festeggiamenti, per rendere più pro-
fonda e più consspevole l'unione del popolo cattolico con la Santa Se-
de che si manifesta, fra altro, in un modo sensibile attraverso le vi-
site del vescovi al Successore di Pietro. Il fatto, che queste visite
siano impedite, che siano pochi i vescovi della Polonia che possono
venire a Roma, che di fronte alle poche visite "ad limina" ultimamente
effettuate, quelle che sono state rese impossibili ammontano a centi-
naje, tutto questo è una ragione di tristezza per i cattolici di tutto
il mondo, è una prova indiscutibile della grave oppressione sotto la
quale vivono i vescovi, il clero, ed i cattolici in Polonia.

Il nuovo. o sysilisre di Gra &

Si ha de Varsavia che il Santo Padre gi è degnato elevare alla
dignità episcopale S.E.Rev.ma Mons. Giuliano Groblicki, professore di
teologia pastorale al Seminario Metropolitano di. Cracovia, deputandolo
%uale secondo susiliare a Mons. Paziak, Amministratore Apos-
olico di Cracovia,

Il nuovo eletto è nato nel 1908 a Biegendw, Archidiocesi di Cra
covia, fece studi teologici alla fecoltà di teologia dell'Università
Jagiellonica di Cracovia e nel Pontificio Istituto Angelicum a Roma. Fu
vicario parrocchiale a Cracovia, e dal 1939 segretario personale del
defunto Cardinale Sapieha.

PoloniaVaticana

Il "Dziennik Polski" di Londra sottolinea una comunicazione
della Radio Vaticana in lingua polacca, con la quale si asserisce che
non si può scendere a patteggiamonti con i comunisti, i quali, dei,
trattati di non aggressione da loro conclusi in quattordici anni /1925-
1939/ ne hanno violati ben 21. Egsi tengono in schiavitù non meno di 14
nazioni. Quale sie la libertà, che decantano i comunisti, si può vedere
dal fatto, che dopo 15 enni essi hanno, per ragioni di propaganda, per-
messo a pochi vescovi di recarsi a Roma; e che, sulla via di ritorno,
hanno sfacciatamente tolto ad uno di essi una lettera del Papa, ed a
due altri - i roseri benedetti a Roma. -

Queste parole della Radio Vaticana hanno portato grande sollie-
vo ai cattolici polacchi, i quali sanno bene come e quante menzogne gi
diffondono nel mondo "libero" per servire Mogea. Essi. sanno anche be-
nissimo che per liberare i îopoli seserviti è necessaria, prima di tut-
to, la libera diffusione della verità.
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Se ttecgntesimo anniversario del
Beato Sedes. 0„E.

- .. Koi giorni del 2 a 5 giugno hanno svuto luogo s Gandomiria so-
1613111 lestggglamergti in occazione del settimo centenario dol martirio
del Boato Sadoc, O.P. e dei suoi compagni, uccisi dagli invasori tarta.
ri nel 1260. S.È.Rev.ma lions.Giovanni Lorek, vescovo di Sendomiria, ha
presieduto ai sacri riti.

Delis Polonia Orientajo

La città di Wilno - incorporate a11'URSS . ho conservato,   
    

   
  

 

  
  

  

condo persone che l'hanno ultimamente visiteto, il svo caratter lag»
co. la lingua polacca sì sente spesso nelle strade. L'antegonicmo, cosi
forto una volta, frà lithuani e polacchi, non si rileva più.

L'immagine della Medonne di Ostra Brome 6 sempre n prio
sentuario, venerata da tutti. Le poche chiese, rimaste aperte al culto,
sono gremite di fedeli, specialmente nei giorni festivi. le unica-
zioni con Varsavia sono diventate molto p%ń facili. Vi sono iino
molti russi, militari e funzionari. Ila città di Brest piezza-forte, o

luogo fomoso per l'Unione ecclesiastica di 1596, 8 state completamente

avecuata dalle pogolaziona locale: non vi rimangono nè Polacchi, nò

giangoruteni, nè Ebrei: vi abitano esclusivamente funzionari e militari
Russi.

Attivita pestorele {ra i sordoputl

Un libro di preghiere per i sordomuti è stato stampato ultima»

mente a Poznań, a cura del benemerito Istituto Editore dei Padri

tini. Il Rey. Władysław Koperski ne è l'autore; il libro è stato illus-
trato dal pittore Antoni Gołębniak.

Comuenorazioni storiche

Fra le vittorie contro i popoli nemici della fede cettolica,

che si sforzavano di invadere l'Europa, le Polonia ne vanta tre, che

hanno avuto, almeno per un certo tempo, una importanza decisiva per la

storia del mondo cristiano. &

Ia prima fè riportata contro i Tartari, nel 1241, sotto is mu-

ra di Lignica - quando Enrico il Pio ed i suoi cavalieri fermarono, con

î propri corpi, il passaggio slle orde dei successori di Genghis hhgm.

la sconfitta inflitta ai Turchi nel 16 dal re Giovanni Sobieski fu

un'altra di queste vittorie. L'ultima - quella di Pilsudski sulle rive

della Vistola - diede all'Europa venti anni di pace.

Me si passa sotto silenzio - o si vede sotto una lung falga -

la vittoria riportata sui loscoviti, nel 1610, da 91111319an Lamaze-wig

sotto Rusayn. L'anniversario di questa vittoria richiede se no fecola

un sccenno.
Dopo il grande regno di Giovanni il Terribile, sotto ‘:}1 regno

dei suoi deboli epigoni, il trono di Mosca passa delle maga di. vim av-

venturiero, a quelle di un'altro, a pochi mesi di intervallo; 1'anar-

chia dilagava nel Granducato, attraendo in quel territorio a‘vyerîmriw

ri dallo Polonia, dalla Svezia, e di altri îaesinquestg stato di cose

esigeva che si ristabilisca la pace in questa regione. upeginlmento‘

non si poteva tollerare l'occupazione, da parte di alcune angelo mewo—

vite, della città di Smolensk, che apparteneva di dirlttgw dd’polug se-

coli, al Gran Ducato di Lithuania. Sigismondo III Re di Polonis ce Gron«
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duca di Lituania, assedio questa città dalla qualeap0polaziono fè for-

zetamente cvacuste. Un esercito di Mosca, al comando di Dimetrio Szuje-

ki, fratello di uno di quelli pscudo-tzari che usurpavano a Mosca uno

dopo l'atro il potere tirannico, modellato su quello degli khan, si av-

vicinava con 40.000 moscoviti e 8.000 pvedesi per portar siuto agli as-

sediati. Il re mandò contro loro il Gren Conerale della Corona, Stanis-

lao Zérkiewski, con 7.000 polacchi. Lo scontro ebbe luogo, il 4 luglio

1640, nei pressi del villaggio di Kłuszyn. la vittoria dei polacchi,

che lottavano uno contra sette, fè dovuta sll'indomita energia e alla:

genialità del 26zkiewski. L'esercito del Szujski fù enientato; lo trup-

pe moscovite di Smoleńsk si arresero, e la città liberata accolse

irionfalmente il re Sigismondo. % zz

Zóżkiewski marciò su Mosca, e vi entrò 1'8 ottobre 1610. Molti

hoîiardì stanchi dell'anarchia, non desideravano altro che una dinastia

salde che regnasse a losca. Offrirono il trono a Viadislao, figlio del

re Sigismondo, FA quosto un triomfo se non della diplomazia, certo del

l'umanità di Zółkiewski, il qualo, col suo procedere, non intendeva

altro che ristabilire l'ordine, e sapeva risgettere le persone e le

usonze dei boiardi, del clero e del popolo. Egli lagclò il Cremlino

circondato da sincere simpatie di moità boiardi e di tutto ilpepolo.

I moscoviti mandarono al re di Polonia una delegazione pet chiedere ,

che il principe Viadislao venisse a regnor a niosoahpurcha &cconsentis=

so di rispettare le chiesa ortodossa, ed i privilegi dei boiardi, ema-

nasse peri1 popolo la legge polacca captgvnbmusr‘nisa. 5:an

victwm", allontonasse gli usurpatori, il falso Dimitri, i „mijała. Sa-

rebbe troppo lungo approfondire qui le ragioni per le quali uigismonuo

TIl non accettò questa offerta, questo nuovo programma di convqenzadi

Trà la Polonia e Mosca. Se questa %ramìe idea costruttiva di pace e +

unità frà i principi cristiani del. 'Oriente Europeo, inventata e gugg-

attuata da fo:kiewski, non ebbe successo, quggto :.ìlpeseugla gìlvîrge nîn

gioni. Vi erono delle ragioni profonde? la differenza fra 1 gr to ogs.

dei nolacchi, e l'ortodossia greca di. hogan; vi. erano le pr’cîmîîî "iì;

dizioni del regime mongolico a Mosca, abituata a vivere ęqłto - "a z

force non capace ancora di accettare il concettqdęl diritto, (E l'au-

tonomia della persona, della fomiglie, della rellglgnz. Vi egg mng

la debolezza personale di Sigismondo III che non *irmegg esal ìîìriggî-

$ fdisk.mal. vàaîîanglcgìàîdgeàkgéîz giugi %źłkiewafci, accotta-

% goaosćaęeasłeiggągęo dai re di Polonia. Ia storia eîa Èîwacagom

una delle sue svolte. Gtanislao ZóŁkiewski, Gren Generale “ffà, 10305081“

ù a a an scrittore. Ci lasciò un "Diario della mquerta i

hà metà:, 212551; Sono monumenti fondati su grande ideo, © art-grands

ba Ite s . n lla batte z i turchi, a Ceco-

virtù. lori da eroe e da santo nella battaglia contro 3

Tn, nor1620. FA 11 bienonno di Giovanni Ill Sobieski.

 

  


